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PAOLO PAVONE, 
CONDUTTORE 
TELEVISIVO
SONO MOLTO FAMOSO 
E VADO SPESSO DAL 
PARRUCCHIERE PRIMA 
DELLE MIE TRASMISSIONI. 
DEVO SEMPRE ESSERE 
IMPECCABILE PER 
IL MIO PUBBLICO!

CLELIA VOLPE, 
SCIENZIATA 
DOPO UNA SETTIMANA 
DI DURO LAVORO, MI 
RILASSO PASSEGGIANDO. 
QUANTO MI PIACEREBBE 
ENTRARE IN UNO 
DI QUEI SALONI 
DI BELLEZZA… 

MARINA LEONI, 
ARISTOCRATICA        
ANCH’IO FREQUENTO 
IL SALONE DI ORESTE, 
CON LE MIE AMICHE. 
CERTO CHE UNA 
PARRUCCA D’ORO 
SAREBBE PERFETTA DA 
SFOGGIARE NELLE MIE 
SERATE MONDANE…

I SOSPETTATI
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LABORATORIO 
DI CLELIA 

VOLPE

16

A CLELIA VOLPE SERVONO 40 GOCCE DI ALCOL 
PER LA SUA FORMULA MISTERIOSA. 
QUAL È LA BOTTIGLIA GIUSTA?

QUAL È IL RISULTATO DELLA 

FORMULA CHE NON FA 40? ORA VAI A PAGINA 

E COLORA IL NUMERO CORRISPONDENTE!
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LABORATORIO 
DI CLELIA 

VOLPE

20

CLELIA VOLPE SI È PERSA! PER AIUTARLA A TROVARE 
LA STRADA, RISOLVI LE OPERAZIONI E CERCHIA 
I MONUMENTI CON IL RISULTATO CHE FA 21.

7 x 3 = 

15 + 6 = 42 – 21 = 

8 + 6 + 7 = 17 + 6 = 

7 x 4 = 

30 : 5 = 

64 – 34 = 
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CASA DI 
MARINA 

LEONI

32

PER CURIOSARE MEGLIO TRA GLI SCAFFALI BISOGNA SALIRE 
PIÙ IN ALTO! GUARDA COSA FANNO I TOPINI BASSIFONDI, 
LEGGI GLI INDIZI E RISPONDI.

I TOPINI HANNO DECISO DI ARRAMPICARSI SU UNA SCALA 
ALTA 9 METRI, PER CERCARE INDIZI TRA I LIBRI. 
SE IN UN’ORA SALGONO DI 3 METRI E NELL’ORA SUCCESSIVA 
SCENDONO DI 1 METRO, QUANTE ORE CI METTERANNO 
AD ARRIVARE IN CIMA?

QUAL È IL NUMERO CHE 

HAI TROVATO? ORA VAI A PAGINA

E COLORA IL NUMERO CORRISPONDENTE!
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I MINI GIALLI DELL’INTELLIGENZA NUMERICA: UN APPROCCIO LUDICO 
PER SUPERARE LE DIFFICOLTÀ MATEMATICHE E SVILUPPARE 
IL PENSIERO DIVERGENTE 

L’apprendimento matematico 
è un ambito scolastico che 
crea spesso disagio negli 
alunni: basti pensare che, 
digitando «math anxiety»
(ansia per la matematica), in 
un comune motore di ricerca 
di articoli scientifi ci, solo 
nel 2019 sono uscite 11300 
occorrenze.  I sentimenti di 
preoccupazione, paura e 
ansia nei confronti di questa 
materia sono un tema che 
attira l’attenzione anche 
della ricerca, poiché è alta 
la frequenza di ragazzi che 
vivono queste emozioni che 
incidono negativamente 
sul loro percorso scolastico. 
L’atteggiamento di uno 
studente nei confronti di 
una materia ha notoriamene 
un grande peso nella sua 
carriera scolastica, tanto che 
molti adulti sono convinti di 
non «avere il pallino per la 
matematica».

Perché la matematica è una 
materia che suscita spesso 
sentimenti così negativi? 
Che cosa possiamo fare 
per evitare che ciò accada? 
Ci sono tante ragioni che 
potrebbero spiegare questo 
fatto. Sicuramente un 
aspetto da considerare è che 
la matematica insegnata a 
scuola è spesso lontana dalla 
quotidianità degli studenti: 
a scuola, infatti, si è un po’ 
persa la natura pratica della 
matematica, privilegiando 
la formalizzazione rispetto 
alla comprensione. Inoltre, 
la matematica viene spesso 

presentata sotto forma di 
regole che devono essere 
memorizzate per essere 
applicate a una serie di 
esercizi, e questo porta a 
privilegiare un approccio 
mnemonico a scapito della 
comprensione profonda 
del senso/signifi cato. Un 
altro importante aspetto 
da considerare è che la 
matematica ha le sue vie 
mentali per essere appresa, 
che sono anche di natura 
visuo-spaziale, e non sempre 
i materiali a supporto 
dell’apprendimento sono in 
sintonia con queste.

L’obiettivo di questo 
volumetto, concepito a 
supporto dell’apprendimento 
della matematica, è quello 
di proporre un approccio 
ludico e rispettoso della 
natura stessa della materia, 
con il fi ne ultimo di far sì 
che i bambini entrino nel 
mondo della matematica e, 
divertendosi, si allenino. Se 
si riesce a proporre attività 
che destino l’interesse dei 
bambini e la voglia di provare, 
l’apprendimento avverrà con 
maggiore fl uidità e benessere 
per tutti, bambini e docenti. 

In questo percorso si 
intrecciano due aspetti: da 
un lato il contenuto o abilità 
che si vuole potenziare e, 
dall’altro, la forma con cui 
ciò viene presentato. Nella 
pianifi cazione del contenuto/
abilità, sono stati considerati i 
seguenti elementi.

• L’attenzione ai processi 
mentali che sostengono 
l’apprendimento della 
matematica.

A livello cognitivo, nell’ambito 
del calcolo, il nucleo fondante 
è il cosiddetto «senso del 
numero», cioè la capacità, 
a 6 anni, di dare senso ai 
simboli numerici, collegando, 
ad esempio, la numerosità 
alle cifre arabe che la 
rappresentano (Butterworth, 
1999). Elementi fondamentali 
sono: la capacità di 
riconoscere e utilizzare simboli 
e segni numerici, la capacità 
di contare, di manipolare le 
quantità per eseguire dei 
calcoli, oltre naturalmente 
alla conoscenza delle regole 
posizionali che regolano la 
sintassi dei numeri a più cifre. 
Le attività proposte, quindi, 
pongono attenzione a come 
si sviluppano queste abilità, 
affi nché siano in sintonia 
con i processi mentali e ne 
sostengano lo sviluppo.

• Il potenziamento di un 
pensiero divergente e 
creativo.

A scuola, oltre alle conoscenze 
disciplinari, il bambino 
matura tante altre abilità 
sia cognitive che relazionali 
ed emozionali. Sarebbe 
molto importante che la 
scuola allenasse, tra queste, 
sia il pensiero convergente, 
quello cioè logico-analitico, 
indispensabile per applicare 
procedure precise, sia quello 
divergente, cioè la capacità 



di produrre una serie di 
possibili soluzioni alternative 
a una data questione anche 
andando oltre le stesse regole. 
La matematica è un ambito 
disciplinare in cui c’è molto 
spazio per allenare il pensiero 
divergente e il pensiero 
creativo, in quanto i bambini 
si trovano ad affrontare 
situazioni che possono 
risolvere seguendo strade 
differenti, pur arrivando poi a 
un medesimo risultato.

La scelta di uno sfondo 
narrativo e intrigante che 
prende in prestito alcuni 
aspetti dall’enigmistica ha 
proprio l’obiettivo di proporre 
problemi matematiche che 
sostengono, per loro natura, 
lo sviluppo di un pensiero più 
creativo e divergente.

• I programmi ministeriali 
che pongono l’accento 
sullo sviluppo delle 
potenzialità del bambino, 
nel rispetto delle 
differenze individuali.

Tutti questi elementi sono 
stati presi in considerazione 
nella pianifi cazione dei 
contenuti/abilità delle prime 
classi della scuola primaria, 
e sono stati selezionati 
quei contenuti/abilità che 
rappresentano dei nodi 
importanti della materia, basi 
per le acquisizioni della classe 
successiva.

Rispetto alla forma con cui 
contenuti/abilità sono stati 
proposti, invece, è stato 
utilizzato un approccio 
ludico, suggerito, come detto, 
dall’enigmistica.

L’obiettivo è quello di 
stimolare l’interesse, il piacere 
durante l’apprendimento 
e, soprattutto, di innescare 
il desiderio di riprovare se 
al primo tentativo non si 
è riusciti ad arrivare alla 
soluzione. Queste emozioni 
aiutano, infatti, a sostenere 
gli sforzi che si fanno per 
imparare. Ma come si 
originano queste emozioni? È 
piacevole ciò che ci riesce. Se 
un compito è troppo semplice 
risulta noioso, mentre se è 
troppo diffi cile può provocare 
preoccupazione e/o ansia. 
Quando il compito proposto 
risulta una sfi da ottimale, 
ci troviamo invece a vivere 
quella che viene chiamata 
«esperienza di fl usso», in cui 
ci si percepisce tutt’uno con 
il compito, completamente 
immersi nell’attività e si prova 
il piacere d’imparare e di 
migliorarsi (Moè, 2019). 
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